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Ex Accorsi, cercasi gestore
LEGNANO

LUCA NAZARI

LEGNANO  -  Alloggi  temporanei  a  prezzo
calmierato  per  lavoratori,  insegnanti,
infermieri,  studenti  e  per  percorsi  di
autonomia  abitativa  (vedi  giovani,  anziani  e
disabili).
È  l'ultima  proposta  dell'amministrazione
comunale per cercare di dare un futuro alla ex
casa  di  riposo  Luigi  Accorsi  di  via  Colombes,
ristrutturata spendendo quasi 5 milioni di euro
ma ancora in attesa di trovare un gestore.
Dopo  vari  bandi  andati  a  vuoto  (si  erano
tentate  la  strade  sia  della  che  co  -
progettazione  della  co-programmazione),
proprio  ieri  è  stata  avviata  una  nuova
procedura ed evidenza pubblica che cambia in
sostanza  il  target:  oltre  agli  alloggi
temporanei,  l'idea  è  di  creare  nelle  parti
pubbliche  spazi  per  lo  studio,  la  formazione,
laboratori,  biblioteca  e  servizi  di  carattere
socio  ricreativo,  culturale,  aggregativo  e  di
animazione.
Lo  studentato  A  spiegare  le  novità  è  Anna
Pavan,  assessore  al  Benessere  e  Sicurezza
sociale:  «L'amministrazione  comunale,  allo
scopo di ampliare la platea dei partecipanti al
bando,  ha  scelto  la  procedura  della
concessione  ai  sensi  del  regolamento  per  la
gestione  del  patrimonio  immobiliare  del
Comune.
In questo modo potrà prendere parte al bando
qualsiasi tipologia di operatore economico».
«Abbiamo anche sondato Città Metropolitana -
aggiunge  Pavan  -  per  comprendere  il  suo
interesse  a  un  eventuale  inserimento  nel
bando  anche  di  alloggi  da  locare  per  un

periodo  breve,  ricevendo  un  assenso,
soprattutto  in  relazione  alla  possibilità  di
realizzarvi uno studentato.
Adesso  il  nostro  auspicio  è  che  si  possano
trovare  uno  o  più  soggetti  interessati  per
realizzare  quelle  finalità  solidaristiche  e  di
rigenerazione  urbana  alla  base  del  bando  di
riqualificazione  delle  periferie  cui  partecipò
l'amministrazione  comunale  legnanese
guidata  da  Alberto  Centinaio  insieme  con
quelle di Rescaldina e Castano Primo».
Biblioteca  e  animazione  Il  soggetto  gestore
del  complesso  potrà  essere  anche  un
raggruppamento  temporaneo  di  imprese:  a
suo carico ci sarà peraltro il completamento di
una  porzione  del  piano  terra  oltre
all'arredamento  dei  monolocali  e  degli  altri
servizi e attività che proporrà di attivare.
Da  rimarcare  che  al  piano  terra  saranno
comunque  riservati  all'amministrazione
comunale  almeno  200  metri  quadrati  per
ospitare  la  biblioteca  diffusa  e  attività  di
animazione.
Il  canone  annuo  per  gli  enti  senza  finalità  di
lucro  è  fissato  in  42mila  euro  più  IVA  (per  gli
enti  diversi  sarà  invece  di  214mila  più  IVA,
ferma  restando  la  possibilità  di  scalare
dall'importo  il  corrispettivo  per  lavori
sostenuti sulla struttura).
La  durata  della  concessione  è  ventennale
mentre  il  termine  per  la  presentazione  delle
domande  è  fissato  alle  ore  12  di  giovedì  28
dicembre.
Sarà la volta buona?
Bisogno  verificato  Secondo  il  consigliere
delegato  alla  casa,  Mario  Brambilla,  le
premesse  ci  sono:  «Il  cambiamento  del
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contesto  sociale  post  Covid  ha  evidenziato  il
bisogno  di  alloggi  temporanei  in  città,  sia  tra
lavoratori,  quali  gli  insegnanti  e  personale
sanitario  fuori  sede,  sia  tra  gli  studenti
impegnanti  in  percorsi  post  diploma  e  tra  gli
universitari.
Con  questo  bando  andiamo  a  riempire  un
vuoto  fra  la  disponibilità  dei  tradizionali

alloggi  pubblici  e  quella  di  alloggi  in  affitto,
per  i  quali  la  ricerca  è  spesso  lunga  e
complessa».
La  necessità  di  alloggi  temporanei  sul
territorio  era  stata  in  particolare  rilevata  da
un'indagine  commissionata  dal  Comune  circa
un anno fa.
Alla domanda ecco ora l'offerta.
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